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Oggetto: Richiesta ripristino indennità sub intensiva Cardiologia Long e Cardiologia Week     

La scrivente O.S. chiede il ripristino dell’indennità ex art.44 CCNL 1995 legata alla sub intensiva che da 
diversi anni non viene elargita senza un valido motivo visto anche la gravità dei pazienti presi in carico 
associato al maggior livello di complessità̀ assistenziale delle U.O. succitate. Vogliamo ricordare come 
l’obiettivo del monitoraggio cardiaco è quello di controllare e intervenire tempestivamente in caso di 
alterazioni elettrocardiografiche e dei parametri vitali registrati e questo lo si può fare solo con una 
organizzazione fatta anche di risorse umane adeguate numericamente. 
 
Il fatto che ventisette (27) pazienti con monitorizzazione in Cardio Long e quindici (15) pazienti in 
Cardio Week (ovvero il 100% dei pazienti nelle unità operative citate) sia tracciato 24 ore su 24 da 
una monitorizzazione continua non può giustificare la decisione dei motivi dell’abrogazione 
dell’indennità visto anche che, ad oggi, non ci risulta documentazione ufficiale su unità a bassa intensità 
con il 100% dei pazienti sottoposti a monitoraggio continuo. Ovviamente tolta l’indennità di sub 
intensiva il secondo passo è stato, purtroppo, la riduzione del personale infermieristico impegnato 
nell’assistenza anche questo allora da noi contestato.  

Tutta questa “organizzazione” ha comportato un numero di infermieri in servizio inadeguato a garantire 
la piena funzionalità̀ delle due unità operative laddove spesso i monitor sono privi di vigilanza 
trovandosi gli infermieri in servizio impegnate in altre necessarie attività̀ e perciò̀ impediti al loro 
controllo con il rischio di omettere l’intervento terapeutico risolutivo per il paziente.  

L’unica giustificazione data a tutto ciò è stata la chiusura di un centro di costo e quindi la conseguente 
eliminazione dell’indennità acquisita da diversi anni dai colleghi che, ovviamente, non può associarsi 
concettualmente ad una automatica variazione della intensità’ assistenziale con tutti i rischi descritti. 

Per questi motivi la scrivente O.S. chiede nuovamente l’immediato ripristino dell’indennità di sub 
intensiva in Cardiologia Long e Cardiologia Week.  

In attesa di celere risposta, Distinti Saluti 
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